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RASSEGNA POLITICA 


ll Ministero Ferry ha riportata, do- 
po una viva discussione, una vittoria 
nella Camera, la quale ha respinto 
con cento e più voti di maggioranza 
la proposta dell’ Andrieux per una in- 
chiesta sulle condizioni della Corsica. 
Il voto però non toglie che codeste 
condizioni, quali vennero rivelate, sia- 
no ben lontane dall'essere buone. Il 
Senato ha approvato con 40 voti di 
maggioranza il progetto di legge che 
ristabilisce il divorzio sancito dal Co- 
dice la prima volta per ragioni poli- 
tiche: ora, il suo ripristinamento è in 
buona parte dovuto alla influenza che 
il teatro esercita sulla opinione, Il 
trattato coll’ Annam è la conseguenza 
di quello del Tonchino, ed è, nelle 
sue condizioni principali, foggiato su 
questo. 

Martedì prossimo si faranno nel Bel- 
gio le elezioni per la Camera dei rap- 
presentanti. L'aspettativa è molta, at- 
tesa l'incertezza del risultato. I catto- 
lici sperano di guadagnare terreno a 
Namour, a Philippeville, ad Ostenda, 
città nelle quali sino ad ora erano 
prevalsi i liberali. A Bruxelles 1 cat- 
tolici mettono fuori una lista completa, 
nella quale entrano anche dei candi- 
dati così detti indipendenti, vale a 
dire che, se non hanno comune il 
programma coi cattolici, l’banno co- 


mune ancor meno colla Associazione | 


liberale. Non è improbabile che, indi- 
pendenti e clericali uniti insieme, rie- 
scano a guadagnare qualche seggio 
anche a Bruxelles. Ma più che da 
questa alleanza, i liberali si trovano 
indeboliti dal dualismo che li divide 
in sè medesimi. La parte radicale ten- 
de a prevalere, e il prevalere di essa 
è una contioua minaccia per il Miat- 
stero liberale, e gli rende ogni giorno 
più arduo il compito del governare. 

Il Jungo dissidio fra la Corona e la 
Camera in Norvegia, pare avviato ad 
una tregua, se non ad un termine. 
Appena arrivato a Cristiania, il Re ba 
radunato un Consiglio di istri, è 
il prof. Broch, noto per la parte che 
ha avuto nel conflitto, è stato invitato 
ad entrare nel Gabinetto, allo scopo 
di agevolare una transazione fra la 
Corcna e la Camera, 


La politica nelle scuole 


L'ultimo Bollettino ufficiale del Mi- 
mistero detta pubblica istruzione con- 
tiene la relazione della Giunta Cen- 
trale sugli esami di Licenza liceale 
dell’anno 1883, scritta con quella chia- 
rezza ed eleganza che sono proprie 
dell’onor. senatore Marco Tabarrini. 

Non possiamo riassumerla tutta. Vo- 
gliamo però ricordare che nelle due 
sessioni, di luglio e di ottobre, i li- 
cenziati farono 2960; 6 che la propor- 
zione tra i licenziati e i respinti sta 
nella prima sessione come 46,40 a 100; 
e nella seconda come 57,78 a 100. Ci- 
fre, che danno a pensare! Ma il peg- 
gio si è che dal complesso delle con- 
clusioni delle singole Commissioni, che 
hanno riveduto diecimila lavori di gi 
vani esaminati, risulta che gli stu: 
non danno speranra di un migliore 
avviamento, ma confermano quel do- 
loroso progresso di decadenza, che si 
è dovuto deplorare nelle relazioni dei 
due anni precedenti. ù 

«Cattiva scelta dei temi dei compo- 


nimenti; pessimo il modo con cui i 
temi stessi sono svolti; mancanza di 
pensiero e d'arte di comporre, stra- 
falcioni di storia civile e letteraria, 
forme di scrivere ambiziose, fantasti- 
che, scorettissime nella lingua e nella 
ortografia. Insomma giovani, che si 
presentano alla licenza liceale, mentre 
dovrebbero andare ancora al Ginnasio. 
E poi in questi componimenti così 
scadenti non è raro si scorga il ri- 
flesso della politica nella sua espres- 
sione più misera, che è quella delle 
parti che dividono 11 Parlamento; se- 
gno evidente che anzichè prendere ad 
esempio buoni scrittori, traggono dai 
giornali quotidiani (che il ciel li scampi 
@ liberi!) i pensieri e le forme delle 
loro scritture. Citiamo le parole del 
relatore : 

« Per la prima volta in quest'anno 
venne notata nei componimenti ita- 


liaoi la fanesta tendenza a toccare | 


spropositando le questioni politiche. 
E mosse a riso la Commissione il ve- 
dere i giovani delle scuole im pelegarsi 
nelle dispute del trasformismo del 
suffragio universale, del radicali e dei 
moderati, che sono i temi più volgari 
della politica odierna. Sarebbe un tri- 
ste spettacolo se anche le scuole do- 
vessero essere invase da questo falso 
spirito di polemica politica, e i cla- 
mori delle parti turbassero l’ ambiente 
tranquillo e sereno, nel quale soltanto 
può essere educativo e fruttuoso l’in- 
segnamento. La Giunta si ristringe ad 
acceunare questo sintomo nou iudif- 
ferente di traviamento, lasciando al 
Ministero la cura ed il modo di prov- 
vedere ». 

E noi sottoscriviamo a queste parole 
ed eccitiamo il Ministero a pensarci 
subito, perchè cotesto male della po- 
litica nelle scuole, che a prima giunta 
può sembrare soltanto ridicolo, può 
avere poi in breve volger di tempo 
conseguenze gravissime. 


ALTRO BMULO DI NISDEA 


Dai giornali di Firenze spigogliamo 
i particolari del truce fatto già accen- 
natoci dai telegrammi. 


C' erano state questioni vive e vi- 
vacemente dibattute da varii giorni 
tra Francesco Maccarato, calabrese (di 
Cosenza), sergente al 18° regg:mento 
di cavalleria ( Piacenza ) ed il furiere, 
suo superiore, Giuseppe Rosselli di Pi- 
sa. ll sergente Vittorio Lazzeroni (dello 
stesso reggimento e squadrone, di stan- 
za alla caserma del Poggio Imperiale) 
aveva condotto sabato sera il Macca- 
rato ad un'osteria ove trovavasi an- 
che il furiere Rosselli, per metter fi- 
ne alla questione. Il Rosselli e11 Laz- 
zeroni avevano date al Maccarato spie- 
gazioni, studiandosi di persuadere il 
Maccarato e di ristabilire il buon ac- 
cordo. E pareva vi fossero riusciti per- 
chè alle 10 circa i tre militari lascia- 
vano l’ osteria per restituirsi (uo pò 
tardi) al quartiere e pareva fossero 
tra loro in buona armoaia, 

Ma, strada facendo per il viale del 
Poggio Imperiale, 81 riaccese la que- 
stione © il Maccarato e il Rosselli tor- 
narono da capo a scambiarsi ingiurie 
e minacce. Invano il Lazzeroni cercava 
di metter fine alla disputa: Il Macca- 
rato a un certo punto del diverbio ti- 
rò fuori un rewolver e lo spianò mi- 
nacciando entrambi i camerata. N 

Il Lazzeroni e il Rosselli animosi 
gridarongli che invano cercava di inti- 


morirli : a quelle parole il Maccarato 
sparò e il fariere Rosselli cadde ferito 
al petto, invocando 1’ ajuto del Lazze- 
ronì e dicendogli : io muoio! 

In quel momento passava, a pochi 
passi dal punto ove il Rosselli era ca- 
duto, un signore che 81 restituiva a 
un sno villino poco distante dal teatro 
del lugubre dramma. Il Maccarato ve- 
duto quel signore gli si avventò di- 
nanzi col revolver alla mano e minac- 
ciando di bruciargli le cervella gli in- 
timò di retrocedere. Il signore, che è 
anche affiziale della milizia territoriale, 
retrocedette e, trovata una carrozza da 
nolo, si fece da questa condurre più 
che di passo alla caserma centrale dei 
carabinieri, ove annunziò il luttoso 
fatto del viale al Poggio Imperiale. 
Immediatamente partirono uffiziali e 
carabinieri a quella volta. 

Frattanto il sergente Lazzeroni era 
riuscito a trascinare alla caserma il 
ferito Rosselli — che fa adagiato su 
un letto e circondato subito di tutte le 
cure... Ma pochi mianti dopo lo sven- 
turato furiere spirava. 

Qualche minuto dopo tornava al 
quartiere anche il sergente Maccarato 
in uno stato d’esaltazione estrema, e 
si consegnava ad un uffiziale del reg- 
gimento dichiarandogli 1) misfatto com- 
messo. Non è a dire l'impressione 
prodotta e nei militari e nella citta- 
dnanza dal iuttuosissimo fatto. 

Una circostanza assai grave per il 
Maccarato e l’essersi egli trovato, contro 
le più rigorose disposizioni della di- 
sciplina militare, in possesso d'un re- 
Wolver carico. 

Il cadavere deli’ infelice Rosselli fa 
iersera portato dalla caserma del Pog- 
gio Imperiale alia camera necrosopica 
dell’ ospedale militare divisionale per 
l’ occorrente autopsia giudiziaria. 

Pur troppo in poche settimane ab- 
biamo avuta una serie di fatti tali da 
ispirare le più serie inquietudini sulle 
condizioni disciplinari dell’ esercito. 
Da questo puoto di vista anche 11 pro- 
cesso degli otto sottufficiali contabili 
che sl dibatte ora, riveste uu carattere 
abbastanza serio. 
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Le elezioni a Roma 


Quasi tutti i seggi degli Ufci e- 
lettorali per le elezioni amministra- 
tive erano occupati da clericali. 

Gli elettori iscritti sono 23,000, i 
votanti farono 6580. Ci fu una gran- 
dissima astensione di liberali. Le se- 
zioni sono 40, ed i risultati conosciuti 
sono di 21 sezioni. 

Bastianelli ebbe voti 2445; Buon- 
compagni 2247; Brenda 2816; Guic- 
cioli 2302; Mariani 2420 ; Sansoni 2378; 
Simonetti 2397 ; Trocchi 2353 ; Re 2158; 


Borghese 2161; Apolloni 1741; Ma- 
racchi 1738 ; O etti 1621 ; Prosperi 1728; 
Spada 1734; Bertoccini 1483. Questi 


16 sono della Unione clericale romana. 

Poi vengono quelli portati soli nella 
lista liberale, e cioè; Ceselli ebbe voti 
863; Galletti 827; Gnoli 815; Grandi 
810; Piperno 771; Baccarini 750 ; Cru- 
ciam 462; Venturi 626. 

A consigliere provinciale venne e- 
letto il candidato della lista dell'U- 
nione clericale romana, Vespignani, 
che ebbe 321 voti; Palomba, della li- 
berale, ne ebbe 165. 

Le sezioni mancanti 
variare questo risultato. 


non possono 


PER I MAESTRI ELEMENTARI 


Fu distribuito in Parlamento un 
progetto che rignarda i maestri ele- 
mentari. 

Si stabilisce l’insequestrabilità degli, 
stipendi dei maestri. e che la loro 
nomina sempre per concorso, sia va- 
lida per dieci anni. Scorso questo pe- 
riodo, avrà luogo una prima confe- 
renza per dieci anni. — Le conferme 
posteriori saranno per cinque anni. 

Per il licenziamento di uo maestro 
occorrerà una votazione a maggio- 
ranza assoluta del Consiglio comunale, 
che giudicherà dopo udita la difesa 
del maestro. 

Auguriamo che il bel progetto di- 
venti presto una buona legge. 


IN ITALIA 


ROMA 8 — Oggi, presso il Ministero 
d’ agricoltura © commercio, si - tenne 


una prima riuaione dell'assemblea ge- 
nerale dei viucultori italiani. Si co- 
stituì una Società di c.rca 900 soci, e 
sì elesse a presidente l'on. De-Vin- 
cenzi. Martedì si terrà una seconda 
riunione. 

— Nella chiesa della Minerva, terzo 
giorno del Triduo contro la bestemmia 
fatto celebrare dai clericali, assisteva 
una grande folla. 

Mentre il parroco dava la benedi- 
zione, un gruppo di anticlericali en- 
trò nella chiesa spingendo le persone 
accalcate e battendo i bastoni in terra. 
I fedeli gridarono unanimi Viva Ma- 
ria, Viva Gesù, e avvenne uno scam- 
bio di qualche vivace parola. Si ese- 
guì qualche arresto. 

— Mentre suonava il concerto sulla 
Piazza Colonna, sì emisero delle gri- 
da di abbasso;i preti, abbasso 1 cle- 
ricali, vogliamo l'inno! Queste grida: 
rendendosi sempre più insistenti, si 
dettero gli squilli di tromba, e quindi 
comparve la fanteria facendo sgom- 
brare la piazza. 

Si fece qualche arresto. 

Nessun altro inconvenieate. 

— Il miaistro Coppino prepara un 
decreto che modifica le prove in i- 
scritto degli esami per la licenza 
ceale. 

— Stamane i ministri recaronsi al 
Quirinale per la solita relazione al 
Re. Il Rs firmò molti decreti. 

— La commissione per la legge co- 
munale 6 provinciale diede incarico 
al relatore Lacava di coordinare gli 
emendamenti proposti con gli articoli 
del progetto ministeriale. 

La commmissione accettò le propo- 
ste del governo di maotenere per i 
comuni il disgravio delle spese della 
giustizia e della pubblica sicurezza. 


TORINO 8 — La commemorazione 
di Garibaldi al teatro Vittorio Ema- 
nuele è riescita senza inconvenienti ; 
però in via Carlo Alberto, mentre si 
ponevano delle corone sulla lapide di 
Garibaldi, avvenne una collutazione 
tra le guardie di pubblica sicurezza 
e la folla, uno rimanendo ferito. Ci 
furono delle grida sediziose e delle 
bandiere rosse. 

— I fiaccherai oggi scioperarono in 
causa del regolamento. 

— Molti forestieri giunsero in To- 
rino provenienti all’ estero, 

VENEZIA — Il prof. Bordiga tenne 
ieri l' annunciata commemorazione di 
Garibaldi nella sala del Ridotto affol- 
latissima, dov’ erano convenute molte 


% n 
rappresentanze, parecchie delle quali 
colle loro bandiere; più ne sarebbero 
comparse senza la pioggia. Sul palco, 
vicino all’oratore, parecchi garibaldini 
colla loro assisa leggendaria. 

A mezza commemorazione sorse un 
incidente, perchè alcuni chiesero che 
fosse scarcerato un libero cittadino 
arrestato prima che avesse priacipio 
la cerimonia, perchè accompagnava 
una bandiera rossa, dai nastri bianc» 
€ verde, sequestrata in Via 22 marzo 
dopo una collutazione colle guardie. 

Del resto non avvennero seri disor- 
diui all'infuori delle solite grida, del 
sequestro della detta bandiera appar- 
teneote ad un circoio democratico cit- 
tadino. 

Finita la commemorazione, cappa- 
melli di gente si formarono nei pressi 
di San Marco. Alcuni individui, un 
po’ riscaldati, volevano audare alla 
Questura, alla Prefettu-a, perchè fosse 
lasciato libero l’arrestato di poco pri- 
ma. Una comitiva si diresse anzi alia 
Prefettura. 

Iotanto due picchetti di fanteria, 
comandati da un ufficiale ciascuno, 
uscirono dal Cortile del Palazzo du- 
dale e attraversarono la Piazza. 

Gli animi si calmarono — e la città 
tornò nella sua quiete abituale. 

Venne fatto qualche arresto e alle 
11, grazie al serio contegno delle au- 
torità che non lasciarono continuare 
ia noiosa barletta, — tutto era ter- 
minato. 

Ma che le commemorazioni, orga- 
nizzate da certuni debbano sempre 
finire in ragazzate. 


TREVISO 8 — Oggi facesi una com- 
memorazione di Garibaldi. 

Fa scoperta nua lapide ia onore del 
defunto deputato Mattei. 

Ordine perfetto. 

Stasera invece, duraote il concerto 
della banda in Piazza, avvenero di- 
sordini, provocati dal contegno inde- 
cente di alcuni individui. 

Si gridò contro la questura e i ca- 
rabinieri. 

I bersaglieri szombrarono la piazza. 

Udissi qualche grido insultante l'e- 
sercito. 

Furono fatti cinque arresti. 


ALL'ESTERO 


AUS. UNG. — La stampa ufficiosa 
di Vieana, facendo coro a quella di 
Berlino, dichiara che il gabinetto in- 
glese si è mostrato inetto e che fino 
a che Gladstone regge i destini del- 
l’ Ioghilterra, la Francia potrà fare il 
‘voler suo nel Marocco. 

Questa attitudino della stampa uffi- 
ciosa ha fatto grande impressione nei 
circo politici. 


STATI-UNITI — Tutti i principali 
giornali sono ostilissimi a Blaine. 

Il New York, organo del partito re- 
pubblicano che lo scelse, declina di 
appoggiarlo. 

I democratici sperano di far triou- 
fare Tilden, molti repubblicani essendo 
contrari alla persona di Blaine. 


RASSEGNA COMMERCIALE 


1016184 

I mercati si succedono e si rasso- 
migliano — Gli affari sono cioè limi- 
tati al puro consumo — seaza che la 
speculazione se ne occupi. — In grani 
pronti si pagò L. 23. 25 a 23. 50 se- 
condo il merito — l'offerta è poca 
perchè ia rimanenza è ridottissima. 
Si calcolano ancora esistenti q. 15,000 
circa, e s’andrà a raccolto vuoti o 
quasi. — L’ attuale stagione piovosa 
© fredda non può recar vantaggio alla 
campagna, e solo i granoni ne ebbero 
giovamento. Ma anche per questi gio- 
verebbe un po' di buon tempo. — Le 
canape sono sempre in buona vista 
con mancanza d' affari non essendovi 
roba alla vendita. Cc. F. 


CRONACA 


Elezioni amministrative. 
— Oggi si convoca il Consiglio Diret- 
tivo dell’ Associazione Costituzionale 
per deliberare intorno alle prossime 
elezioni. 

Non sappiamo se l'Associazione cre- 
derà opportuno di scendere formal- 
mente in lizza, dappoichè è noto che 
ì radicali nella loro adunanza di ieri 
a sera decisero di astenersi dalla lotta. 
Domani, o sulla Rivista e con appo- 
sito Maaifesto sapremo i ventiquattro 
pretesi motivi dell’ astensione — ma 
per chi vive a Ferrara è ben noto il 
motivo unico e solo dell’ astensione. 
Vogliam dire l'impotenza. Quella 1m- 
potenza che ha avato nel corso di po- 
chi giorni la sua terza o quarta ma- 
nIfestazione, e che ne avrà sempre 
finchè la democrazia non potrà nelle 
sue lotte farsi istrumento degli 0sse- 
quenti e docili elementi rurali. 


Corse cavalli. — Abbiamo un 
tempo orrido. Stante la persistente 
pioggia le Corse preannunziate ven- 
gono rinviate già da due giorni, e i 
frequenti acquazzoni che anche oggi 
ci molestano fanno suppore che il gra- 
dito spettacolo dovrà nuovamente con- 
tromandarsi, 

Questo sappiamo: che le corse di 
Faeaza indette per Giovedì farono esse 
pure procrastinate, e che si trovano 
ancora quì tatti i corridori. Siamo a- 
dunque alla mercà del tempo e le 
corse nostre si faranno se esso ci darà 
quart'ere. 

Consiglio Comunale. — ll 


| Consiglio terrà seduta domani al tocco. 


Oitre agli oggetti di secoado invito 
ancora inevasi, venne aggiunto il se- 
guente di primo invito 
« Dimissioni della Giunta Comunale » 
Crediamo inutile scrivere parole di 
eccitamento ai Consiglieri ond’ essi 
accorranno numerosi all' adunanza. 
Taato pit perchè, sul tenore delle co- 
municazioni che il Sindaco farà a que- 
sto proposito, corrono tali versioni cui 
non vogliamo neppure accenuare tanto 
ci sembrano assurde. 


Ponte sul Volano. — Nel 
rendiconto della seduta consigliare di 
sabato ommettemmo di parlare del 
Consorzio per la costruzione di un 
ponte girevole in ferro sul Volano a 
Sabbioncello S. Vittore. Sino dal 13 
Ottobre 1881 il Municipio di Ferrara 
accoglieva il progetto in proposito del 
Comune di Copparo, progetto che fa- 
ceva ascendere la spesa totale a Lire 


| 36815. 42, da sostenersi - in ragione 


diretta dell’ estimo e della popolazione 
ed in ragione inversa della distanza - 
da Ferrara e Copparo in concorso an- 
che di Portomaggiore. 

Stabilito che la spesa per i’ accesso 
a sinistra spettava a Copparo e per 
quello a destra a Ferrara, la somma 
stanziata all’ uopo dal nostro Consiglio 
ammontava in complesso a L. 8725. 25. 
Ma estromesso successivamente dal 
Consorzio - mon sappiamo per quali 
plausibili ragioni - il Comune di Por- 
tomaggiore, il Consiglio di Copparo, 
in data 21 Marzo 1884, stabiliva il 
Consorzio Obbligatorio soltanto con 
Ferrara che chiamava a dividere a 
giusta metà la spesa totale delle Lire 
36815. 42. 

La Deputazione Provinciale, avaati 
di apporre il visto a tale delibera- 
zione, mandava ad interpellare il no- 
stro Municipio, ed il patrio Consiglio - 
sentito il parere dell' Ufficio Tecnico - 
confermava sabato scorso la decisione 
presa il 13 Ottobre 1881, ritenuto an- 
che che colla costruzione del Ponte 
girevole il nostro Comune andrà pure 
a perdere un'attività che ora ritrae 
dai diritti di pedaggio su quel passo. 


Per gli aspiranti a segre- 
tario comunale. — Dal mioistero 
dell’ interno è stato stabilito che la 
sessione ordinaria per gli esami degli 
aspiranti alla patente di segretario 
comunale abbia luogo in quest’ anno 
nei giorni l e seguenti del prossimo 
mese di settembre. 


Il decreto del 29 maggio u. s. di- 
spone che nessuno d'ora innanzi po- 
trà essere ammesso agli esami di cui 
si tratta se noa proverà d’ aver con- 


seguita la licenza di gennasio o di 
scuola tecnica. 


Esami di patente. — Il Prov- 
veditore degli studi a Forlì notifica 
che gli esami di patente, tanto di gra- 
do inferiore, quanto di grado supe- 
riore, com:ncieranno in quella scuola 
normale il 15 del prossimo venturo 
Laglio alle ore 7 aotim. 

Le prove saranno scritte ed orali, e 
vi si potranno presentare 1 soli aspi- 
rauti maestri dovunque e comunque 
abbiano compiuti i loro studi. Per 1n- 
formaziooi, tanto per le prove come 
pei documenti occorribili, rivolgersi a 
questo Provveditorato agli stadi. 


ù$cuole Comunali. — Saremmo 
euriosi di sapere chi ba ispirato l’ar- 
ticolo così intitolato ed apparso jeri 
nella Rivista. 

Che il nostro Manicipio, per addive- 
nire colla permuta di locali coll’ Am- 
ministrazione del L. P. Esposti, debba 
prendere aicuni provvedimenti provvi- 
sori riguardo alle Scuole del!e Missioni, 
lo si immagina; che sieusi ordinati 
del lavori nel Palazzo Schifaacia a 
quest'unico intento, nessuna delibera- 
zione della Giunta Municipale lo fa 
ritenere, 


Corte d’ assisie. — Sabbato 
continuavasi la trattazione della causa 
contro Neri Luigi, Cestari Lorenzo, 
Guaraldi Luciano, Cestari Gaspare , 
Ferioli Antonio e Chisellini Giovanai, 
accusati rispettivamente di grassazioni 
e tentata estorsione. 

Esauriti tutti i testimoni d'accusa 
e gran parte di quelli della difesa, la 
continuazione veniva rimessa ad oggi. 


Ospizi Marini. — Por ora sui 
120 postulanti 1urono ammessi alla 
cura balneare 70 bambioi, dei quali 39 
femmine e 31 maschi. La partenza alla 
volta di Riccione sarebbe fissata per 
Domenica 22 corrente. 


Wandalismi. — I pubblici giar- 
dini sono decisamente diventati l'og- 
getto di persecuzione di alcuni arnesi 
da capestro. 

Abbiamo narrato giorni sono il furto 
di 93 piante e pubblicammo al propo- 
sito la lettera direttaci dal R. Sindaco. 
In quella lettera ci ai diceva che le 
piaute non sarebbero state rimesse e 
noi sappiamo invece che molte di esse 
piante furono rimesse e che la mattina 
susseguente anch' esse disparvero. 

Ieri matiina poi, 1 manigoldi fecero 
man bassa neì boschetti delle Magno- 
lie, strappaudo frutti, rami e tronchi 
con perversità inaudita. 

Noi non possiamo che mandare la 
nostra parola di protesta contro tanta 
vigliaccheria. Le autorità dovrebbero 
fare il resto. 


Addentata da un cane. — 
Una povera bambina certa Resca Ma- 
ria, venne a Copparo addentata alle 
gambe da un cane mordace che il suo 
proprietario Tieghi Sante lasciava va- 
gare senza museruola sulla pubblica 
via. 

Il rapporto dei RR. Carabinieri ci 
dice che riportò due ferite guaribili 
nello spazzio di 4 giorni. Sarebbe as- 
sai meglio ci avesse detto che le fe- 
rite furono immediatamente cauteriz- 
zate col ferro rovente.] 


Missa. — Nella Villa di San Ni- 
colò vennero tra loro a rissa per que- 
stioni d’tateresse certi Bonora Fran- 
cesco e Sellari Pietro ambidue brac- 
cianti. Quest’ ultimo ebbe la peggio 
con un colpo di zappa alla testa che 
gli cagionò una ferita richiedente 
molti giorni di cura. 


ILadronaia. — A Ferrara igaoti 
ladri mediante scalata entrarono nel- 
l'orto dell’ ortolano Dadia Angelo, 
poscia aperto con chiave falsa l'abi- 
tazione dello stesso, rubarono a di lui 
danno rame, biancheria ed indumenti 
pel complessivo valore di L. 73: 50, 

— A Portomaggiore un tale P, Anni- 
bale involava da un prato aperto ed 
a danno di Gibelli Valentino una ca- 


valla, una pelle di pecora e tre ca- 
vezze di corda del costo complessivo 
di L. 120. 


Riceviamo e pubblichiamo: 


Pregiatissimo sig. Direttore 
della Gazzetta Ferrarese. 

Consenta che io mi valga dell’ au- 
torevole giornale da Lei diretto, per 
porgere vivi ringraziamenti a' quel 
cortesi abitanti della Delegazione di 
Marrara, i quali vollero con un indi- 
rizzo oltremodo lusinghiero, confor- 
tarmi degli aspri attacchi a cui sono, 
da qualche tempo, fatto segno da po- 
chi malevoli. 

Sono dispiacente di dover corrispon- 
dere a tanta cortesia, con una deci- 
sione che mantengo irrevocabile. — 
Ho dato le mie dimissioni da Delegato 
Comunale di Marrara e quantunque 
provi rincrescimento, dopo tante af- 
fettnose dimostrazioni, pure mi è duo- 
po riconfermarle. 

In mezzo però a tante amarezze mi 
è tornato di sommo aggradimento l’at- 
testazione di tutte quelle egregie e 
buone persone, alle quali lego la mia 
indelebile riconoscenza. 

Voglia permettermi la S. V. che io 
la ringrazi per la benevolenza che mi 
ha sempre addimostrata, mentre con 
particolare osservanza mi raffermo 
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Dev.mo — Vilelmo Boari 


El Pittore Boldini. — Que- 
st’ egregio nostro concittadino acqui- 
stò ormai l’ incontestabile nomèa di 
un illustre pittore. Ferrara ne va 
giustamente altàra e non trascura oc- 
casione di registrarne i trionfi, Fol- 
chetto scrive da Parigi al Fanfulla: 
< Ho veduto da Boldini un ritratto 
— grande un palmo — del maestro 
Mazio, che è un capo d' opera di fi- 
nezza e di rassomiglianza. Muzio ha 
la bacchetta del direttore d’ orchestra 
in mano, e sembra dirigere infatti una 
orchestra assente. Vedendo questo di- 
pinto ne gono rimasto meravigliato, e, 
senza esagerare, affermere che è all’al- 
tezza dei più celebri Meissonier. » 


Casse postali di risparmio 
— Riassunto delle operazioni delle 
Casse postali di risparmio a tutto il 
mese di Marzo 1884: 

Libretti rimasti in corso in 


fine del mese preced. N. 857278 
Libretti emessi nel mese 
di Marzo . . . . .. » 23561 
N. 880839 
Libretti estinti nel mese 
stesso . . . . ... » 3011 


Rimanenza N. 877828 


Credito dei depositanti in 
fine del mese prece- 
dente . . . + L. 119495179. 63 
Dep. del mese di Marzo » 10154493. 09 
L. 129649672. 72 
Rimb. del mese stesso » 7583662. 33 


Rimanenza L. 122066010. 39 


La tombola a favore degli Asili 
del sobborgo S. Luca è stata prorogata 
a Lunedì veoturo, cusa sempre l’in- 
costante stagione. 


Circo equestre Zavatta, — 
Questa sera grande rappresentazione 
con variati esercizi. 

Per chi ci crede. — Abbiamo 
dato negli scorsi giorni le previsioni 
meteorologiche di Mathieu de la Dròme 
pel corrente mese di giugno. Ora a 
coloro fra i nostri lettori cui possano 
interessare simili cognizioni, offriamo 
quanto il capitano Delaunay, che pare 
presenti maggior serietà, accenna ri- 
guardo all’ estate del 1884. 

Prima quindicina di giugno: sei gior- 
ni belli, tre passabili, sei cattivi. 
Seconda quindicina, dieci giorni be 
due passabili, tre cattivi. 

Prima quindicina di luglio: otto 
giorni belli, cinque passabili, due cat- 
tivi. — Seconda quindicina, dieci gior 
ni belli, uno passabile, cinque cattivi. 

Prima quindicina di agosto: sei gior- 
ni- belli, sei passabili, tre cattivi. — 


Seconda quiadicina: nove giorni belli, 
due passabili, cinque cattivi, 

Prima quindicina di settembre: sette 
giorni belli, due passabili, sei cattivi. 
— Seconda quindicina: sei giorni belli, 
sei passabili, tre cattivi. 

Prima quindicina di ottobre: sei 
giorni belli, tte passabili, sei cattivi. 
- Seconda quindicina: sette giorni belli, 
quattro passabili, quattro cattivi. 

In seguito al passaggio di Giove per 
il 135° grado di latitadine, egli è pro- 
babile, che nei tre mesi, dal 15 luglio 
al 15 ottobre, avremo le più gravi per- 
turbazioni meteoriche e specialmente 
violenti temporali e sotterranee con- 
vulsioni simili a quelle dell’ estate 
passato. 

Ora ecco la lista delle epoche, che 
sembra saraono più da temere: 18 lu- 
gio, 12 agosto, 1 e 11 settembre, 8 e 
15 ottobre. 

Pare che il 1 settembre sarà l'epoca 
della perturbazione massima. 


ILotteria nazionale. — Ci 
scrivono da Torino: 

Fra giorai |’ Esposizione avrà un'al- 
tra potente attrattiva. In una speciale 
vetrina guarnita da forte cancello di 
ferro sarà esposto il grande premio 
della Lotteria Nazionale dell’ Esposi- 
zione. Questo premio consiste in un 
biocco massicio d’oro finissimo del 
peso di oltre novantacinque chilo- 
grammi e del valore di lire trecento- 
mila. Inoltre saranno esposti gli altri 
quattro secondari premi della Lotte- 
ria, cioè uno del valore di ceatomiia 
lire e gli altri tre ognuno da cin- 
quantamila lire. 

15 premi hanno il valore della ba- 
gatella di 550,000 lire!!! La Commis- 
sione del Comitato esecutivo poi ha 
diggià cominciato la scelta degli al- 
tri premi da L. 20,000, L. 10,000, L. 5,000, 
L. 3,000 L. 2000 e L. 1000. Verso la 
fine del mese il Comitato Centrale a- 
vià approvato la scelta ed il pubblico 
potrà ammirare tatti i premi perchè 
Testeranno esposti e porteranno un 
“cartellino che indica la scelta. Nel 
mese di giugno sarà pubblicato |’ e- 
lenco completo di tutti i 6002 premi 
ufficiali e sarà fissata l’epoca del- 
1° estrazione. Siccome 11 Comitato del- 
1 Esposizione ha diggià chiesto l' ap- 
provazione governativa pel modo del 
l’ estrazione ( che detto fra parentesi 
sarà differente da quello adottato per 
la lotteria di Verona che diede luogo 
a tante lagnanze ) così può ritenersi 
che quest'epoca sarà breve assai. La 
“vendita dei biglietti della Lotteria ha 
preso proporzioni straordinarie, © per- 
sona che è in grado di saperlo mi as- 
sicara che il primo milione di biglietti, 
fu esaurito sino dal 25 maggio, cioè 
in meno di un mese, ed anche del 
secondo milione si è già venduta oltre 
la metà. Se dunque volete obbligare 
i vostri lettori, consigliate loro di 
provvedersi presto di buon numero di 


biglietti della Lotteria Nazionale di | 


Torino. 
Fatti veri * 
e splendidi risultati 


Il prof. Bettoncelli, Direttore dell' Ospe- 
dale di Bergamo, in una sua del 30 febbraio 
4867, attesta che un individuo, affetto, da 
artrite cronica, curato col Liquore di Pari- 
glina di GUBBIO, uscì perfettamente guarito 
dall’ ospedale dopo averne consumato due 
Sole bottiglie — Il do'tor Ragazzoni dichiara 
che un t-ie Leontini Filippo, affelto da eso- 
stosi al fronte, allo stinco e da dolori osteo- 
copi, ottenne completa guarigione dopo avere 
usato per trenta giorni il rinnomalo Liquore 
di Pariglina del Mazzolini di GUBBIO. I 
dottori Mora e Previtali di detto Ospedale, 
citano, in un lungo rapporto, un' altra pro: 
digiosa guarigione ottenuta sempre col Li- 

juore Depurativo di Pariglina — Certa Oliva 
Fitalba, giovane ventenne, tutta sformeta per 
rachitide sofferta nell’ infanzia, amenoroica, 
da vari mesi affetta da eczema cronica alla 
faccia ed all'estremità, dopo l’uso continuto 
per quaranta giorni del dello Liquore guarì 
perfeltamente. È ' 

Pell” acquisto di sì prezioso medicamento, 
che conta oltre mezzo secolo di vita, si ab- 
bia l’avvertenza di domandare la PARI- 
GLINA MAZZOLINI di Gubbio perché non 
sia confusa con preparati omonomi, — Si 


vende L. 9 e 5 la bottiglia, due bottiglie 
intere L. 18, franche ovunque. 

Unico deposito in Ferrara nella far- 
macia NAVARRA. 


OSSERVAZIONI ME IEOROLOGICHE 
9 Giugno 
Bar.° ridotto a 0° |Temp.*miî 
Alt. med. mm. 754,35] » mass® 16°,7c 
AI liv. del mare 756,35|- » media 13,96 
Umidità media : 70°, Ù, . dom Vario 
Stato prevaleate dell’ atmosfera : 
Nuvolo, Pioggia 
10 Giugno — Temp. minima 11° 5C 
Fempu medio di Roma a mezzodi vero 


di Ferrara 
10 Giugno ore 12 min. 92 sec. 35 


Acqua cuduta dalie 9 antim. del 9 
alle 9 antim. del 10 mm. 10,45. 


110,60 


P. CAVALIERI, Direttore responsabile 


BANCA DELL’ EMILIA 
Agenzia di Ferrara 

La Direzione avverte che accetta 
depositi di merci nei magazzeni 
di Santo Spirito - o a Pontelago- 
scuro - e fa anche anticipazioni 
contro i depositi stessi a miti con- 
dizioni. 


IOTTRLIA 


auturizzata cou vecreto 29 febbraio 1884 


In tutto tro milivni di biglietti, divisi in tre | 
serie, 


Prami pr UN MILIONE di ie! 


remi da L. 10,000 ognuno 
Premi da L. 5,000 ognuno - 9 Premi | 
l da Lire 3,000 ognuno - 15 da Lire 
2,000 * 30 da L. 1,000 - 75 da| 
L. 500, ece., ed altri premi | 
del complessivo valore di 
oltre L. 205,500. 


In tutto 6002 Premi ufficiali 
DEL VALORE TOTALE 


di Lie UN MILIONE | 


nunziata |’ estrazione. 


e —r_r—r—__1 
Ogni biglietto WWINA. Lira 


Per l'acquisto dei Biglietti rivolgi 
vaglia postale o lettera raccomandata alla 
Sezione Lotteria del Comitato del- 
I Esposizione, Piazza San Caslo, 1 ( angolo 
via Roma ), I'orino (aggiungere cent. 50 
per l' affrancazione e la raccomandazione di 
ogni 10 Biglietti). 
| ‘1 biglietti della Lotteria di Torino si von- 
dono presso tutti i cambiavuluto , fabaccii, 
eco., del Regno. | 

In Ferrara presso G. V. Finzi, 
Tog. Paolo Cavalieri, Niccolò Zeni. 


DENTISTA 


Vl Dentista BURNAZZI LUIGI for- 
malmente abilitato dalia Regia Uoi- 
versità di Bologna trovasi disponibile 
nella di }ui abitezione in Via Gorga- 
dello N. 45 dalle 9 antim. alle 4 pom. 
e dalle 5 a sera, offrendo sempre alla 
di lui rispettabile Clientela i suoi ser- 
vigi sia per l'estrazione, come per 
cura dei deoti, pulitura, non che tu- 
rare i deati cariati, costruzione di den- 
tiere complete fino a L. 100, garanten- 
dole pel buon uso, mediante paga- 


mento posticipato di 15 giorni, e ri- 
mette qualunque dente artificiale in 
Caoutchoucs, oro ed argento. 

Essendo egli fornito di tutti quegli 
articoli e meccanismi che sono il fe- 
lice portato dell’ ultima perfezione 
dell’ arte, confida di vedersi benigna- 
mente favorito come da 21 anni, e di 
conseguire sempre più il pubblico ag- 
gradimento. 

Ferrara 1884. 
L. Burnazzi. 


Telegrammi Stefanì 


(Del mattino) 


Londra 9. — I governi di Francia ed 
Inghilterra lavorano attualmente alla re- 
dazione delle note onde precisare i ter- 
mini d’ accordo. La redazione delicata (?) 
pro causare il ritardo di alcuni giorni. 

fanterassi il segreto finchè lo scambio 
dei dispacci sia terminato. 

Suakim 9. — La scorsa notte, nuovo 
attacco dei ribelli. Le navi e i forti ri- 
sposero. I marinai sono sbarcati. 

Londra 9. — Un individuo venne ar- 
restato oggi, accusato di aver partecipato 
alle recenti esplosioni. 

Londra 9. — (Comuni) Gladstone fa- 
cendo dichiarazioni analoghe a quelle di 
Granville, dice sperare di presentare alla 
Camera nella settimana prossima i ne- 
goziati con la Francia e la corrisponden- 
za su questo soggetto con altre potenze. 

Tutti gli articoli del bilancio e della 
riforma elettorale furono approvati. 

Vienna 9. — Il processo 
narchico Stellmacher è princi; gi. 
Stellmacher confessa l'assassinio dell’a- 
gente di polizia Hobech che dichiara es- 
sere un attentato anarchico, ma nega di 
aver assassinato il banchiere Eisert. Molti 
testimoni nondimeno riconoscono in Stel- 
macher uno degli autori di questo assas- 
sinio. L' accusato rifiuta di rispondere a 
molte domande dichiarando di non volere 
danneggiare gli amici. 


Roma 9. — Cairo 8. — Dispacoi 
ufficiali da Suakim affermano che Ber- 
ber si arrese e gi'insorti occupano la 
città. Una parte della guarnigione 
passò al nemico, il resto è stata mas- 
sacrata. 

Londra 9. — G-anville ha annun- 
ciato che gli ambasciatori delle po- 
tenze che accettarono la conferenza 
con condizione sono: l’Austria, la Ger- 
mania, l'Italia, 6 la Russia. È inter- 
venuto in massima un accordo fra la 
Inghilterra e la Francia circa le coo- 
dizioni poste dalla Francia su l'accet- 
tazione. Tale accordo sarà presto co- 
municato alle potenze, perchè espri- 
mano il loro pensiero io proposito, 

Buda Pest 9. — In parecchi luoghi 
avvennero muovi disordini elettorali, 
rendendo necessario l'intervento della 
forza pubblica; vi sono stati alcuni 
morti @ feriti. 

i 9. — Il Voltaire aununzia la 
morte del principe d’ Orange. 

New York 9. — L'opposizione con- 
tro la candidatura repubblicana di 
Blaine prende grandi proporzioni; pre- 
vedesi il successo di Tilden, democra- 
tico, se la candidatura di Blaine sarà 
mantenuta. 

Newry 9. — 1 nazionalisti tennero 
un meeting senza essere iquietati da- 
gli orangisti. Poscia passando per un 
quartiere protestante emisero grida @ 
gettarono pietre contro le case e ne 
seguì una lotta. La polizia separò 1 
combattenti. I nazionalisti passando 
quindi davanti al Club orangista rup- 
pero i vetri e vennero scambiati colpi 
di fuoco. Le truppe li dispersero. So- 
no stati eseguiti numerosi arresti. Di- 
cesì che molti sono gravemente feriti. 

Londra 9. -- Lo Standard dice: 
Attendesi uno scioglimento pacifico 
del conflitto serbo-bulgaro. I tre im- 
peri consigliarono alla Bulgaria di 
soddisfare la Serbia. 

Roma 9. — Le riscossioni a tutto 
maggio presentano un aumento di 
L. 5,921,199 62 in confronto al 1883. 


Aia 9. — Lo stato del principe di 
Orange è inquietante in causa deli'e- 
moraggia intestinale. n 

Berlino 9. — A mezzodì si collocò 
solennemente la prima pietra del nuo- 
vo palazzo pel Parlamento. La ceri- 
monia durò mezz'ora. 

L'imperatore, il Principe ereditario 
ed il Principe di Bismark farono cal- 
dameote aeclamati. . 

Berlino 9. — Alla cerimonia del 
collocamento della prima pietra del 
palazzo del Parlamento, il messaggio 
imperiale fu letto dal cancelliere 
dell’ impero. Disse che | edifi 
che servirà alla difesa della co- 
stituzione, allo sviluppo del benessere 
della nazione, deve essere sempre un 
segno dei legami indissolubili che u- 
niscono vari popoli tedeschi all'impero 
germanico. 

li plenipotenziario bavarese conse- 
gnando il martello s la cazzuola allo 
Imperatore espresse il voto che l'Im- 
peratore veda in piena salute il com» 
pimento del nouvo edificio. 


— ae 
(Non ancora pubblicati) 


Berlino 7. — Bismark con la fa- 
miglia è arrivato a Berlino. La folla 
lo acclamò alla stazione. 

Parigi 7. — Il Temps ha da Lon- 
dra: L'accordo tra |’ Inghilterra e la 
Francia si effettuò e si basa su due 
punti: 1° Limitazione della durata 
dell'occupazione inglese. 2° Creazione 
del controllo internazionale. 

Madrid 7. — Il mivistro deliberò 
che dei 15 della Mano Nera, condan- 
nati a morte, 7 subiranno la pena e 
per gli altri si commuterà la pena 
nei lavori forzati a vita. ©. 

Parigi 7. — Il Senato ristabilì con 
qualche modificazione l'articolo del co- 
dice relativo al divorzio e chiese con 
136 voti contro 115 di passare alla 
seconda lettura. 

Alla Camera continuano le interpel- 
lanze sull’amministrazione della Cor- 
sica. Parlarono molti oratori, la di- 
scussione fu vivace. I ministri con- 
futarono i disordini rammentati. La 
discussione continua. 

Parigi 7. — (Camera). — Ferry 
respinse l'inchiesta sui fatti di Cor® 
gica chiesta da Andrieax e domandò 
l'approvazione dell’ ordine del giorno 
puro e semplice, che venne approvato 
con voti 300 contro 198. 

Firenze 8. — Iersera verso le 10 
1/2 sul viale Poggio Imperiale un ser- 
gente di cavalleria, per ragioni di ser- 
vizio venuto a diverbio col suo fa- 
riere, gli tirava un colpo di rivoltella. 
Il fariere fa trasportato alla prossima 
caserma e dopo mezz'ora moriva. Lo 
uccisore si costituì subito agli ufficiali 
del suo reggimento, 

Londra 8. — Vi fa un tentativo di 
fuorviare il treno proveniente da Do- 
wer. La velocità del treno scacciò la 
sbarra posta attraverso le rotaie. 

Cairo 8. — Il Bosforo Egiziano 
smentisce che la missione di Hewett 
sia riuscita, Il re d'Abissinia rifiata di 
soccorrere la guarnigione del Sudan 
e permettere il passaggio alle truppe 
inglesi. L' insuccesso della missione 
sarebbe dovuto all’ ammiraglio Sae- 
peedz che fa parte della missione ed 
è conosciuto partigiano della dinastia 
del re Teodoro. Altre truppe si recano 
a Suakim. 


Milano 8. — Commemorazione del 
25° anniversario della liberazione di 
Mila no. Il corteo formato di 34 ban- 
diere, di concerti, di numerose asso= 
ciazioni e di molta folla, da piazza 
del Duomo giunse al palazzo Busca 
dove si è scoperta fra vive acclama- 
zioni la lapide ricordante il soggiorno 
di Re Vittorio. 

Quindi il corteo recossi a piazza 
Cavour, e furono deposte ai piedi del 
monumento due corone di bronzo. In- 
fine si recò al teatro Castelli dove 
Bonfadini parlò.su Cavour. Le vie sono 
imbandierate; il corteo fu acclama- 
tissimo. n ai 

Asti 8. — È giunto Amedeo ad ase 


ipa i; 
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“sistere alla inaugurazione del monu- 
sento a Re Vittorio; fu ricevuto dalle 
autorità, dalla rappresentanza del Par- 
lamento, da immensa folla e dalla 
$ruppa. 

Il corteo avviatosi al giardino pub- 
blico fa acclamatissimo. 

Lo scoprimento del monumento fu 
fatto fra evviva generali. 

Il Principe è partito per Torino. 

Aia 8. — Lo stato del principe d’O- 
Tange stamane è peggiorato. 

Parigi 8. — Alle corse del grande 
premio di Parigi Zittleduk francese 
giunse primo; Lambkin iuglese se- 
condo; Fra Diavolo francese, terzo. 


Roma 7. — CAMERA DEI DEPUTATI 


Proseguesi la discussione sul bilan- 
cio della guerra. 

Si approvano gli art. dal 28 al 34 
del bilancio. Sul cap. 35. «Ordine mi- 
litare di Savoia » Serafini propone che 
alle menzioni onorevoli al valor mi- 
litare vada unita una medaglia di 
bronzo e istituiscasi un distintivo per 
chi combattà il brigantaggio. 

Pelloux non consente nella prima 
parte non corrispondente allo spirito 
con cui Carlo Alberto istituì la me- 
daglia ai volore, né nella seconda pro- 
posta perchè il governo è alieno di 
aumentare le medaglie, nè è bello 
commemorare tempo infausto. 

Si approvano tutti i capitoli del Bi- 


lancio nella somma totale di Li- 
re 252,847,367. 
Apresì la discussione sul bilancio 


del ministero della marina e lo si ap- 
prova nella spesa totale di L. 55,076,346. 


Roma 9. — CAMERA DEI DEPUTATI 
(Seduta antimeridiana) 


Riprendesi la discussione su la con- 
venzione internazionale per la pro- 
tezione della proprietà industriale. 

Indelli, relatore, osserva che la no- 
stra legislazione in materia industriale 
accordava già agli stranieri totti i 
vantaggi dei nazionali. Con la con- 
venzione abbiamo ottenuto il diritto 
di reciprocanza dei paesi firmatari'che 
prima non avevamo. Dunque l'utilità 
della convenzione è incontestabile. Sa- 
rebbe indecoroso per l’Italia non ac- 
cettarla, specialmente dopo essersi ne!- 
la Camera detto che presso noi vi è 
una industria che vive perchè ma- 
scherata. 

Panattoni e Caperle presentano un 
ordine del giorno, in cui, invitato il 
ministero a presentare una nuova legge 
su la proprietà industriale, si approva 
la convenzione di Parigi. 


Prinetti propoce un ordine del gior- 
no in cui si domanda di sospendere la 
discussione, finchè non siasi avuto il 
giudizio delle Camere di Commercio e 
del Consiglio superiore d’industria. 

L'ordine del giorno Panattoni-Ca- 
perla è approvato, come pure l’ artico'o 
unico della legge. 

(Seduta pomeridiana) 

Si riprende la discussione generale 
sul progetto per l'istituzione del ser- 
vizio ausiliario nei corpi della R. 
Maria. 

Maldini e Capo combattono la legge. 

Da Zerbi, Saint-Bon, Bertani e DI 
Braganze l'appoggiano. 

Maurigi, relatore, ed 
Brinne mostrano |’ utilità. 

Sani-Bon presenta il seguente or- 
dine del giorno che la Camera ap. 
prova: « La Camera approvaudo i 
principi fondamentali cui informasi la 
presente legge passa alla discussione 
degli articoli. » 

Dalla votazione fatta in principio di 
seduta risultano approvati: il bilancio 
della guerra coo 178 voti favorevoli 
@ 28 contrari ed ii bilancio delia ma- 
rina con 181 favorevoli e 25 contrari. 

La spesa straordinaria per le co- 
struzioni navali è approvata con 188 
voti contro 24 e così pure la conven- 
zione internazionale per la protezione 
della proprietà con 172 voti contro 34. 


LA STAGIONE 


Milano — Corso Vittorio Emanuele 87 — Milano 
(U. Hospn 


ul ministro 


È il più splendido, il più economico, il 
più diffaso e l’unico che eseguisca_espressa- 
mente tutti i clichés su disegni originali e 
del suo Museo speciale. 

Tiratura 720,000 copie 


in 14 lingue, 


In un anno: 2000 inci 
sioni originali; 400 modelli 
datagliare; 200 disegni per 
ricami, ecc. La Grande edi 
zione ha inoltre 86 figurini 
colorati arlisticamenteall’ac- 
quarello. 

Prezzi d' Abbonamento 
franco nel Regn 
sm. trim. 


‘uno >” sem. 
Grande Edizione 16, — 9, — 5. — 
Piccola «8 — 4,502, 50 
Tutte le Signore di buon gusto s'indiriz- 

zino al Giornale 


LA STAGIONE 


Milano — Corso Vittorio Emanuele, 87 — Milano 
per avere GRATIS Numeri di Saggio. 


DITTA TIMOTRO  ZAGNONI 


Portico Banca Nazionale Via Farini B. C. di fronte a Piazza Galvani 


BOLOGNA - Casa fondata l'anno 1850 


Carte per apparato ai seguenti prezzi: 
L. 0,25, L. 0,30, L. 0,40, L. 0,50, I. 0,60 il 


rottolo. La Ditta Zagnoni ti 


ene inoltre un grandioso 


assortimento di carte di Parigi esclusivamente fabbri- 
cate per la Ditta da L. 2 a L. 80 il rottolo. 
Luci da Specchio di Francia ; richiedere il listino 
dei prezzi che sarà mandato a volta di corriere. 
La Ditta Zagnoni rilascia qualunque preventivo 


per forniture di cristalli. 


Stores o trasparenti per finestra — Tappeti da 
terra, Pedane in tutte le dimensioni — Specchiere di 


tutte le qualità. 


La Ditta Timoteo Zagnoni acquistando i generi a 


pronta cassa può fare prezzi eccezionali. 
Prezzi fissi invariabili qualunque sia l’ entità della 


vendita. 


LA TISI POLMONARE 
E LE BRONCHITI C%RONICHE 


Sono guarite col BALSAMO del dott. professore Roberts Col broocke di Calcutta. 

La scoperta di questo rimedio meraviglioso, che ha meritato il gran premio di 
50 mila, ricompensa straordinaria decretata dal governo delle Indie laglesi 
dell’ Accademia di Medicina, e la sua iutrodazione nella terapeutica del! 
nari, hanno suscitato un entusiasmo sì grande well’ Indostan, nell’ Ame 
Inghilterra, dove la Tisi miete annualmente un numero immenso di v 
giorno si vanno moltiplicando gli esperimenti nelle primarie Cliniche e negii Spedali, e 
migliaia di casi di guarigione di Etici pervenuti al periodo più avanzato della tubercolosi 
polmonare vengon a confermare la potentosa virtù di un rimedio che scampa dalla morte 
tanti infelie:, i quali senza di esso perirebbero sul fiore degli anni. 

Il BALSAMO del prof. Roberts Colibroocke ha risolto il più grande problema dell’ e- 
poca nostra, quello di guarire la tisi. 

Centocinquanta atiestali delle sommità mediche dell’ India, dell’ Inghilterra, della Ger- 
mabia e di altri Stati, dichiarano questo rimedio essere il più efficace e l'unico finora co- 
nosciuto per la cura della lisi. 

La bottiglia con istruzione L. 415 

Spedizione per tutto il Regno franco di porto in pacco postale. Si accettano in paga- 
mento biglietti di banca italiani, ia raccomandato. "e P vali 

Deposito principale preso il prof. G. HUMBERT, M. D. rue Pradier, 7 a Ginevra 
(Svizzera 

Consulti per corrispondenza su tulle le affezioni polmonari - Successo garentito. 


lire 
col concorso 
fTezioni polmo- 
del Sud e in 
ime, che ogni 


_r—_——-—-—nl120kl{4kpk2k}_—r — 
O FONTE DI CELENTINO - NELLA VALLE DI PEJO 
Premiata alle Esposizione di Trento 1875 - Parigi 1878 - Milano 1881 


Ricca di carbonato di forro e gas acido carbonico, fra lo acque ferraginoso è la più digeribile 
e gradita al gusto. Viene dai pratici usata con grando utilità per Le infiammazioni del ventricolo 
e degli intestini, per le affezioni di cuvre e di fegato, per le anemie, clorosi e nelle lunghe con- 
valescenze 


AVVERTENZA. — Esigero che ogni bottiglia porti la capsula mettalica bi: impres- 
l vor: PREMIATA PONTE CELENTINO — 6° MAZZOLENI Le BaeSola o cetra con impres 


In FERRARA Dep. Gen. presso :1 Farmacista PERELLI PIETRO 


si Sa 


Stagione 1884 — Giugno-Settembre 
VvVETNEZIA 


BAGNI DI MARE AL LIDO 


È aperto îl GRANDE STABILIMENTO BAGNI DEL LIDO (già Fisla) 


premiato all’ Esposizione interuazionale balneolog'ca di Francoforte S{m, e co1 medaglia 
d’oro dal R. Istituto Veneto di scienze, lettere ed arti. 1 ai 


500 Camerini da bagno 
Gabinelti per cure con l’acqua marina polverizzata e con l’aria compressa e rarefatta 
Spiaggia sicurissima preferibile ad oghi altra 
Delizioso soggiorno raccomandato dai più Illustri medici 
Alloggi in Chalets vicinissimi al mare. 
Caffè Ristoratore di primo ordine con grande Terrazza sul mare. 
Uffici di Posta Telegrafo — Servizio continuo di battelli a vapore da Venezia a Lido 
e viceversa (I? minuti) — Tramways a cavalli. 
Concerti e Spettacoli nello Stabilimento e nel Teatro 
Tariffe cumulalive per trasporli e bagno. A richiesta s inviano programmi e tariffe. 


POLVERE DENTIFRICIA 


== 


MN nome solo dell’ Illustre professore ne è la più ampia rac- fi 
comandazione e garanzia. KA _ a 

Dà si denti bianchezza senza’ pari, purifica l’alito, rafforza 
le gengive, impedisce la carie, arresta quella incominciata, non 
altera fo smalto. Diffidare delle contraffazioni. 

Lire una presso le principali Farmacie e Profumerie 

‘Contro rimessa dell'importo più cent. 50 diretti alla FARMACIA È 

TANTINI VERONA si spedisce franca a mezzo postale ovunque, 


PEJO 
ANTICA. FONTE. FERRUGINOSA 


Distinta con Medaglia alle Esposizioni 
di Milano, Francoforte (sul meno) 1881 e Trieste 1882. 
L’ Acqua dell’ANTICA FONTE DI PEJO è la più eminentemente ferruginosa e gasosa. 
— Unica PERLA cURA 4 DomiciLI9 — Si prende 1u tuttele stagionia digiuno, lungo la giornata 
o col vino durante il pasto. — È bevanda fregitissima, promuove l'appetito, rinforza lo 
stomaco, facilita la digestione, e serve mirabilmente in tutte quelle malattie il cui  princi- 
io consiste in un difetto del songue. — Si usa nei Caffè, Alberghi, Stabilimenti in luogo 
lel Seltz. — Chi conosce la PEJO non prende più Recoaro o altre che contengono il c5sso 
io alla salute. A 
To avere dalla DIREZIONE DELLA FONTE IN BRESCIA, dai Signori Farmieisti 
e dopositi annunciati, esigendo sempre che ogni bottiglia abbia Ir aticholla e la capsula sia 
i iciata io gi con impresso ANTICA-F -PEJO-! ETTI 
tevere in giallorame pi INTE PEJO-BORGHETTI pmi. 


(Siabiliment> Tipografico Bresciani) 


